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(33% e 5%). Ne deriva che, anche nei com-
parti produttivi dove è più diffuso il modello 
cooperativo, la quota di Plv non risulta par-
ticolarmente elevata per cui si intravedono 
margini di incremento della concentrazione 
dell’offerta.
A livello territoriale si conferma l’importanza 
delle Province autonome di Trento e Bolzano 
dove oltre il 90% del valore della produzione 
proviene da aziende agricole che aderiscono 

e/o conferiscono i propri prodotti a forme co-
operative. Seguono Valle d’Aosta (61%), Ve-
neto (40%) e Friuli-Venezia Giulia (39%). 
Prendendo in considerazione la quota risul-
tante dal rapporto tra la somma del valore 
delle vendite e dei conferimenti a coope-
rative e il valore totale della Plv, è possibile 
mettere in evidenza quanta parte della Plv 
realizzata dalle aziende agricole che coo-
perano transita effettivamente attraverso il 
sistema delle cooperative. Relativamente a 
questo aspetto, gli orientamenti di maggior 
rilievo (fig. 4) sono rappresentati dai fruttiferi 
(69%) e dalla viticoltura (66%), seguiti dai bo-
vini da latte (57%). A livello territoriale (fig. 5) 
si confermano le buone performance delle 
Province autonome di Trento (89%) e Bolza-
no (80%), seguite da Lombardia (64%), Emi-
lia-Romagna (61%) e Sicilia (59%).

La redditività
Nell’ambito delle coltivazioni, si osserva co-
me le aziende aderenti a forme cooperative 
che conseguono un reddito netto più elevato 
rispetto alle omologhe che non cooperano 
sono quelle specializzate nell’ortofloricoltura 
(+29%), nei fruttiferi (+26%) e nei seminativi 
(+21%). Diversamente, le aziende agricole 
specializzate in viticoltura e in olivicoltura 
appaiono quelle più penalizzate rispetto al-
le imprese che non cooperano, rilevando un 
reddito netto più basso di circa il 60%. Pas-
sando a considerare gli allevamenti, tra le 
aziende che cooperano ottengono risulta-

L’indagine
L’analisi a livello di singola azienda è 
stata sviluppata sui dati della Rete di 
informazione contabile agricola (Rica), 
un’indagine campionaria annuale volta 
a raccogliere informazioni sui redditi 
e sul funzionamento economico delle 
aziende agricole europee (https://
rica.crea.gov.it/ ). Nell’ambito del 
campione italiano, rilevato nel periodo 
2015-2020, sono stati costituiti due 
gruppi distinguendo come “aziende 
che cooperano” le unità produttive 
che hanno aderito a una cooperativa 
per il conferimento di prodotti o per 
la fruizione di servizi e/o di mezzi 
tecnici oppure che hanno venduto o 
conferito prodotti a cooperative. In tal 
modo sono state identificate 16.251 
osservazioni (circa un quarto del 
totale) riconducibili a 5.454 aziende 
che cooperano e 46.599 osservazioni 
relative a 14.430 aziende che non 
cooperano. 

Incidenza vendite e consegne a coop sulla Plv nazionale

(media 2015-2020)
Fonte: elaborazione degli autori su dati Rica
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Concentrazione dell’offerta
Per valutare la concentrazione della produ-
zione si è considerata l’incidenza del valore 
della Produzione lorda vendibile (Plv), ricon-
ducibile alle aziende che cooperano, rispetto 
alla Plv nazionale.
I comparti nei quali tale quota è maggiore 
(fig. 3) sono la viticoltura (36% della Plv delle 
aziende dell’Ote e 6% del totale nazionale), 
la frutticoltura (34% e 4%) e i bovini da latte 




